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r PRESTITI Al COMUNI 

. Non vi b provinola del R»gDO ohe 
non abbia uaufruitti del prestiti detta 
Oaatit Dsipfleiti ; ma EU tutte prlme|igÌ8no 
la provlnels di Napoli, con 4A ml-
Iboi e quella di Roma oon 33 mi-, 
lloni. 

Onntinoa la provincia di Roma ad 
<'t3ere la prima per quantità di pre» 
sliti ooDcesii, eseeodosene diatribuìti 

m. 
Viene poi Git^nzaro con 186,Salerno 

con 126, Aquila con 114, Alessandria 
oon 111, Potenza con 110, GaDapobaaso 
con 103 

Tutte le altre provinoie sono iofe-
riorl ai 100 e la provinola di Verona 
si mantiene 1' ultima con 6 coaces-
«ioni. 
' Q\]ÌDdi 1 termini dei preetiti concesal 

apnO) quanto all'ammontare,.seguati col 
massimo dalla proviocia di Napoli (lire 
43,&21,309.98) e col roinmo dalla pro­
vincia di Sondrio (lire 169,000) e quanto 
&1 numero vengono determinali a RopDa 
con 283 e da Verona con 6, 

. Le 81S2 conceasioiil per l'importo di 
L. 281,285,087 dal 1876 al 1 luglio 
1886, io ragione del diversi scopi a 
cui quella somma venije deatio.ats, 
vanno divise' in due .principali calagocte 
e. e\ok ! 

Por opere di pubblica ntiliià L. 166 
idllicoi 499,063,26. 
' Per dimiasioue di debiti L. 114 mi­

lioni 786,023.74. 
Ora, colili ouo.va legge proposta dal-

i'on, Grlspi, che agevola i preaiiti ai 
piccoli comuni, la quantiti e il valpro 
dei mutuii.coDcessi per ragioni di pubblica 
utilità andranno notevolmente anmp.n-
tandii. 

Ma alla concesBione dei prestiti si 
troverà sposso un ostacolo nella li'gge 
del 1 marzo 1886, sul riordinamaato 
della imposta fondiaria, 

Essa prescrive ìufutti che nella im-

AFPBITSIOa 

uMviTTiriioNr 
(DALL'INGLESE) 

la sono, oìuè no, ero no vecobio ce­
libe. Perchè avrei dovuto prender mo­
glie? Avevo sentilo a dire che le donne 
vogliono sempre tiranneggiare e spre­
cano in glng.lli la fortuna d'un galun-
tuomo; io, invéce voUvo esser lìbero 
ed uver le chiavi della cassa. K poi, 
un celibe alla mia età, simpiitico, coma 
vogliono che io aia ; nero, come fortu­
natamente 80 d'etisere dopo veot'anni 
di vita commerciala, gentile e co'rteae 
col bel eeaso, è si-nipre meglio accolta 
in sooieià che un uomo ammogliato. 
Come dico, dunque, io nou avevo uen-
cuna voglia di mutar vita. 

La signora Maria Rugby, vedova del 
mio rib^pellabile facchino, che disgra­
ziatamente mori precipitando da un boc­
caporto, aveva gentilmente acconsentito 
a diventare mia cuoca. Ma una cuoca 
001 flocchi I Sssa non era né bella, uè 
giovane; ma non è prudente che la 
serva d'un celibe 'possegga questi due 
requii-iti ; avevii anehe un carattere Se­
re, ma questo lungi dal renderla intol­
lerabile la facova migliore massaia, par-
«ha coti era p ù temuta dalle altre per­
sone di servizio. Del resto essa non ape-
timeatava mai il suo temperamento su 
di me. 

Era una ciiqca.tiasaperabile. 
Le sue zuppe, i suoi arrosti, i suoi 

enlrèes erano divisi ; i suoi pasticci di 
fegato erano mi.r.aolii veri miracoli. lu 
fede mia,; j)ót(éf'.)d(irvi .Una '.nòta dti 
piatti in cui ossa eccelleva, delle sue 
iuspiracioni pel deiSiTi, idee luminose e 
creatrici che meriierobbero davvero di 
esEsre eternate in qualche voluminoso 
trattata di culinaria applicata ai vec­
chi celibi. 

posizione dei-oenteaimi addizionali alle 
imposte del tsrreul e del'fabbricati ala 
assegnata un tarmios da non polsrat 
varcare'^oaia qua.ipeciale autorìizaiio-
ne ivgialativa ; perciò viene a circosori-
vére le l)|MratiODi di credito entro i lu 
miti deierminatij, a' eacandadei oasi, 
dagli artif^o,l),i50 e &8. dell» legge ma-„ 
deslma. " ,' '.*' ... -••'. ' •' v•..•;'>«'«•'••'* 

E) se per il. passato U possibile, di 
fronte alle necessità dei Comuiii, di al­
lentare li freuo alle conoessioni, rito-
nendoni bnatevole, per eccedere il limito 
le -aie ili sovraimposta, l'autorità, della 
D'>puta2 ooe provinciale, ora ohe que­
sto qpnseaso ha da emanare dal potere 
legislativo, le operaaloni di oradlto noo 
possono in via ordinarla altrimenti con-
«lAdbrSi che amo alla capienza delle 
BOvraÌKDpqste'disponibili entro i confluì 
tracciati dalle menzionate disposizioni 
di. logge. 

11 nuovo principe di Bulgaria 

Kcoo alcuni cenni blogrufìci del neo-
eletto prnoipe della Bìilgari», 

Appartiene ad una dulie più Illustri 
famiglie regnanti in Europa, e per vin­
coli di parentado sta in strettissimi rap­
porti con quasi tutte le corti iiovraoe 
europee. 

Niicque nel palazzo Goburg a Vienna, 
li 36 f<-ì>hraiO:,lK61, ba dunque già pas­
sato i 26 :Bnn<. 

La f'imiglii diGobu.rgo ha già creato 
parecchie dinastie, così nei Belgio, nel 
Portogallo,, fi'jal Bpafiile. 

Fardmaùdo-è il'h-atello mihora del 
principe Filippo di Goburgo, augnato del 
principe ereditarlo Rodolfo-d'Aostrig, 

Figlio del .defunto priuoipe Augusto 
di Sisspnia C.>burg e dell» seti^oteone 
priucipesaî  Maria.Clementina, nata.prm-
oipcssa BonrbuD-Orloaos, figlia di te 
Luigi Filippo di Francia, il nuovo prin­
cipe, bulgaro d'sceuderebbe dunque an­
che dui Re ciltadino. 

Il fratello di Augusto, oioà lo zio del 
priDO'.pe Ferdinando, spos'uido la regina 
Maria divenne re di Portogallo. 

Il principe Ferdicando quindi è ougino 

Ohe cosa m'importava se essa era 
allH sei piedi, se aveva un naso viola­
celi, un nuperbu pilo di baffi, una pia-
cola qu'Jtiliià di capelli brizzolati e la 
voce tonante d'un capitano di fregata 
IO mezzo alla tempesta ? Nulla di 
nulla. 

Io ero felice. 
Avevo il mìo quartierno elegante­

mente arredato ; quutido volevo invitare 
un amico a pranzo ero sempre certo di 
fargli un bunu serviz'o ; .'umuvo alia 
pipa senza timor» di far venire le la­
grima agli occhi alla delicata signora ; 
alla seni rincasavo quando mi piuceva, 
ero insomma oggetto d'invidia per i 
miei amici coniugati. 

Grnziose ragazze sorridevano al ve­
dérmi, redove simpatiche erano . piene 
di premure per me; odio acquistai ben 
presto .la certezza che era molto meglio 
aver la coscienza di esser desiderato da 
veutìciiique b-lle donne, che di posse­
derne una sola per sempre. Inoltre a-
vevo spesso sentito Maria dichiarnre 
apertamente che non si sari-bbe adat-
tiit» con le padrone, perchè queste non 
s'intendono mai di cucina, e VQgliono 
far le saputelle, e poi perchè sfogano 
sempre i loro malumori domeatioi snlie 
serve innocenti. 

No, no. La moglie non era nel pro­
gramma della mia vita a si sarebbe an­
dato avanti benissimo, se non mi fosse 
venuta la malaugurata idea di : provve­
dermi d'una carrqzza,e d'ita etic,<tbiere, 

. Ne avevo sempre' fatto a meno, ma 
qualche spirito maligno m'infiltrò osi 
cervella la persuasione che nna bella 
ca^r»z^a^col relativo servo In livrea mi 
avrebbe reso p ù ammirato dalle signore, 
Knturalmeote il mio cocchiere diventò 
assiduo frequèntatipre della cucina, e' 
siliCome. ài-a liomo di tatto flniàsimo,'si' 
oonvintie , subito della .,9qUda n̂̂ cienza, 
déiU mia Clicca. 

La triste realtà non tardò molto a 
brillare della tua iiioa sinistra. 

dvll'attuale re di Portogallo, e di con-
aegueuZa Imparentato anche con la fa­
miglia t'oale a'Italia, ' 

il uftnao di Ferdt^iiado ora uno dei 
fratelli del primo v» ;̂ V belgi (Leopoldo) 
Il fratello maggiore','!) duca regnante 
Ernesto t, aveva di^ figli ;' di cui il 
primo u'6 l'attuala èli^ò della 'fàm glia 
ooburghesa Ernesto ĵ *!) ed il<seòokido è 

^ì&ilDè|M regge.ntoh'A'berta d'Inghil­
terra ; 'dì'maniera òhe il nhovo p,li|moipe 
bulgaro viene ad essere nipote della 
regina d'Inghilterre.. 

Come Si racconta, il priocipii Ferdi­
nando 'sarebbe un gloyai-e di t^p\\a ta 
lento obS'Cou rara a'p|)iìcaziona'studia­
va il latino ed ilgreoo-:all'a(ioademia 
Teresiaiia di 'Vienna, dediisandoBi par-
tiOiilarmonte alle scienze peturali. 

Gino il tedesco (la Imgaa materna): 
il francese, l'inglese e l'italiano, parla 
beaieaimo l'uughere»e, a come si crede, 
da qualche tempo per benino anche l'i­
dioma bulgara. 

Intraprese molti viaggi io.GermaolB', 
Rnss'B, Franala, 'Inghilterra, Italia e 
Orecla, e nel 1883 fu anche in Bulga­
ria, .cosicché, di vÌ9t.'<, già lo coposce il, 
paes>! 1 citi destini è c^ aurato a reg-
ge,re. 

Inoltre non roancA di prestare ser­
vizi militari In Austria Ungheria. Entrò 
come «oitnteBenle nel reggimento degli 
usiiàri n. 11; per ^òi pàbèaro, dopo un 
iiQuo, al corpo dei cacolatori di campo, 
volendosi perftiììioibare anche negli eser­
cìzi delle'iruppè dlfanieria: finalmente 
nel 1896 si trasferì alla Laodvvebr (mi­
lizia territoriale) ungherese ove ottenne 
il rrado di primo-tenente degli ussari 
(Hon.vad). 

Il pritic^pe Ferdinando, oltre le sue 
passioni ''ornitologiche e la emiinia di 
raccogliere pietre preziose, non ama 
altro diporto. Dalla figura suella odal 
volto finamente delineato, il principe 
Ferdinando, meicè i inni modi dice 
ogni dire oorttsl e gentili ovunque seppe 
cattivarsi le simpatie di tutti. 

Parlamento Uazipnale 
SEMÀIO SSL SJQ^NO 

Seduta del 18 — Pres. DURANDO. 
Prócedesi allii discussione dell'abo­

lizione e commutationu delle decimo. 

Maria dopo avermi girato attorno par 
più giorni con sorridi imbarizzati, mi 
annunziò che intendeva mular condi-
zione. 

Il matrimonio e la mia cuoca ave­
vano, a parer mio, relazioni talmente 
lontane 'che' non arrivai subito a capire, 
e le domandai : 

— In che modo? 
Tommiiso, il cocchiere, è un bel gio­

vane.... ma ha tanta furia che io seno 
costretta a auD;;edarmi de lei, signor 
padrone ; perchè deve sapere che Tom­
maso ed io abbiamo fatto,dei risparmi 
e' vogliamo metter su una trattoria, 
Devo' dirle, però, che mi dispiace mol­
tissimo di doverla abiandonare, 

— AbbandonarmiI Sposatevi e con­
tinuate H aiate al mw servizio, 

— MI perdoni, ma accasandomi non 
voglio servir piÀ nessun alti-o all' In­
fuori di mio mnritu, e poi una piccola 
trattoria è il sogno dulie anime delicate. 
Che vuole'? Io sono un pn' romantica 
e mi prendono talvolta delle (amasie.,, 
Mn sono iifiitta di doverla lasciare... 

E cosi dicendo la signora Bagby 
Beai pò vìa col fazzoletto sugli occhi, 

Ero disperato. 
MI gettai eu d'una poltrona e tantai 

di pensare. 
Nessuna cuoca avrebbe mai potuta 

sostituire la volubile M-iria, 
Prendere un uomo ? 
I cuochi inglesi sono ottimi, ma sol­

tanto pel detisert ; i francesi fanno le 
pietanze troppo unte. 

I negri hanno una naturala disposi­
zione per la cucini), ma non posseg­
gono quello che io chiamerei il reper­
torio della signora Rugby. 

Suonarli-bamjiauella e la cuoca ri­
comparve. 

Devo parlarti — le dissi — tu non 
devi andar vìa, p.ecchè sai benissimo 
che non posso far a' meno di te. 
— Ma, signor padrone, ho già dato la 
mia parola a Tommaso, ed io sono d'una 

Vitèlleschì riconosca ohe la legge at­
tuale può noi) disconvenire ad iilbuna 
della provincia italiane, ma . pribci'pal-
mente per la profibeié romana C'fàè-
rebbe una siiuaeione veramente insoste­
nibile. .Spiega la natura dei contratti 
che cadrebbero sotto la sanzione del­
l'art. 3 e le aotiteatazioni ohe poirab 
baro derivarne. Dioa che ti'attasi d' una 
vera spogllaiioos, ohe non avrà uem-
meno la scusa senllineutale ohe gioverà 
alla classe povel-a. 

Gèncelli non crede ohe i oonlt'iitti ri­
cordati da Vitellasobi, vigenti nella pro­
vincia romana cadano sotto la sanzione 
dell' art, 8, Dichiarasi non contl'arlo 
alla iiffraticazione. Spera che il miuì-
stro fiirà dichiarazioni rassicuranti. 

Briiisohi dimostra contro le oonolu-
sioni dell' u'IScio centrale, che il prò-
(ietto non è buono, manoaute di dati ad 
elementi per un qompjflQ giudiniOk .lOt̂ io 
fecosi per la perequizione fondiaria. 

Auritl dimostra essere questa una 
legge di perequazione progressÌTa, 

Costa chiede qualche Bohiarimeota al 
min atro. 

Eula eostiene che è legge di giustìzia 
a nega sarà ««usa d| itifinllt litigi. 

Brloìichi indlÙa lo lacune e >le oscu-; 
rità esistooti nella legge. 

13 irtoli, relatore, dichiara che la mag­
gioranza dall'ufficio, avendo rilev«to sino 
dalle prime sedute d'avere BrioschI cer­
cato d'osiaooliire il progatt''., vi 'contrap­
pose il f.-rmo concorda volere di giun­
gere alla conolusione. 

Barloli osserva che nessun oratore 
fuorché Brldscbi combatta decisamente 
la legge, Forolsoe schiarimenti circa le 
sue conseguenze finanziarie. 

Zanardelli (ministro) sfferma che II 
presento progetto sebbene di Iniii at\va 
parlamentare può vsnìare la pateriiiti 
di moltissimi guardasigilli aomiodiiindo 
da Pisanellll. 

Rilegge il brano di j^lazloiia d.eLpro-
getto Mincioi so'pl'a i 'beàefiq! 'iv^'tii 
della legge per la provincia ro'maiia, 
fornisce scharimentl princìpalic^nte per­
ciò ohe riguarda l'equità e la tempé-
nioza della propóste siie e sulle conse­
guenze finanziarie, 

Ounolude, dicendo che l'esistenza delle 
decime in alcune provincie sino ad oggi 
spiegasi solamente'col fatto ohe tii|t.e 
le altre da lungo tempo ne sono libe­
rati!, 

Auguraci che il vOtto favorevole-; del 

natura troppo delicata per hu.rlarmi di 
ohi m'è «S'azionato. 

La risposta era netta. Diedi un ge­
milo e ricaddi sulla poltrona. 

Mandai a cercare Titmmaso. 
Questi Venne leccandosi le labbro, la 

cuoca gli aveva certamente fallò assag­
giare qualelie piatto squisito. 

— Tommaso, ho sentito,che vuoi por­
tarmi via la Rugby, mi meraviglio 
della tua audacia e 1» disapprpvo, 

— Siamo tutti e due inaggióri d'età, 
signor padtone, e non Siam nati schiavi, 

— M'» pensateflpobe pa.pofihiPO' a.We. 
— Ne ajibiamo discorsa a lunga in 

cucina ; ma la trattoria ci sorirìde... e 
poi... e poi... ilo BOB soa geloso.,, pia la 
moglie deve spguire il marito. 

— Dunque a eie decisi-ad andarvene? 
— Sissignore. Io sono un buon In­

glese, sigoi r padrone, e .vpglio;'cbe la: 
mìa casa aia il mio cai-tello. Avevo 
da sposare una p ccula cameriera cl)a 
sta qui dirimpetto, era bella come 
una rosa, ed appena diciasettenne, ma 
non aveva un soldo; mentre la Rugby 
ba f<tta 4ei risparmi favolosi.. Non ho 
badato tanto al sottile io, e non ne: era 
proprio il caso, perchè Maria è grassa 
come una foca e con quel naso che 
pare una spugni Se I' ultra avesse 
avuto un po' di denaro, si sa, che. 
io.,, ma non ne aveva. 

— Ohe cosa ha risparmiato. Maria? 
Elgli mi disse la cifra. 
Forse Tommaso poteva essere .gom-

prato; ma quali sarebbero astate le esi-
gonxe della Rugby ! Èra quello che 
volevo appurare. 

Andai in cucina e trovai Maria se­
duta davanti ad una casseruola con un 
fazzoletto sugli occhi. 

Vedendomi si alzò, gettando un pic­
colo grido, Si'dltì — disse — La mine­
stra era squisita, e che insalata mi bai 
fatto. Maria, e che arrosto I Assoluta-, 
mente, non posso permettere che tane' 
vada. 

Sanata ala inspirato al priuoipto della 
peri^qaasiaae, della vera glottltU (be* 
uissimo). 

Il Presidente dà lettor* di no ordina 
del giorno Cenoalli. 

l i Senato prendendo atto delle diobla* 
razioni del ministro, passa alla diwiM-
slane degli artiooli. 

Posto ai voti è approvalo. 
Approvansi gli articoli «onta diletti* 

liane. 
Approvansi senza diaouiilone i tegnaot) 

progetti i Amministracione del tondo spe­
ciale di religione e benefiosnas io Roma 
«..dompimentl delle operazioni di itralolo 
dall' asse ecclegiastico in RomaC- Bmll-
sione nel caso di perdita del da{diaati 
di>i titoli rapiiresentativi pei. depoaltl 
bancari. Abotìaiona della dalia militare 
e passaggio al biinooiodello Stato degli 
oneri ohe ne conaoguouo. Sovveoildèe 
di 1. 3,490,0 0 alla CBIIB militafe per 
l'eseraizio ISSO 87. 

Pro'cadillsl alio scrutinio segreto della 
leggi discusse. 

iRisiiitano tutte apprpvate. 
Il Senato ai convocherà a domloilio. 

ELEZIONI POLITICHE 
Brfsnn 11. 

voti 6920. 
Fu eletto Beaedini eoa 

In Italls. 
C/n processo a Pio ÌX. 

Nel 1867 furono assegnati dal ponte­
fice Pio IX ssudi romàni 70,000 per 
eseguire lavori' alla faooleta di B. P«> 
tronii> a'i Bologna. 

Questa somma, elargita dal wpA nel* 
l'occasione della sàia'''à'adiifìi V B Ì n ò ^ i , 
non è stati pagata;'>e ora lltdaito do-
muiie Intenterà lite perchè il.psgameDta 
sili ««eguilo. 

' La' Oî unta ha dato a qoei'toj)r.li|i^itO, 
la'rìcbiesta sutorizzàsìóne'al.iSin'MM). 

All'l ì sièro 
Uonumento a un «niMici<ia. 

Per la fino di agosto prossimo si 
inangurerà a Lorisot, dove nacque, la 

1 — Volete dunque oho faccia morire 
[ il povero Tommaso? 

— Sono io' allora ohe devo morire-ilt 
vpce sua? 

— Non Ai] vostro nuore che ne aof-
frirà, ma appena 11 palato. È tutt'altra 
cosa. Del resto, Toniiìiaio è un baonl flir­
tilo e non lo luscierò fin che non sena 
presentino uno migliore. 

— E se io ve l'offrissi ? 
— C i penserei. 
Tacqui. 
Sila alzò II ooparohlo della caasemo-

la ; ed un delixioso aroma sparse per 
l'aree no odore inebbrlaols che mi da-, 
va le;,y;r.Mgi.<iì-

— Un nuovo piatto? — domandai. 
-^ ìBiia^ inia-siiSvbtìàfoàe. " ' ' 
Ero vinto. 
— Maria, se avessi un buon parlilo 

da offrirti ì ' 
— Ci penserei. 
— Maria non andartene,., à sposami. 
— Pòvero Tommaso T —• ilnghioszò 

la Rugby: — ma, dopo tilttb,' egli è 
soltaiito un cocchiere. 

All'indomani ebbi una sceltacela eoa 
Tommaio: 

Fui costretto a pagargli dUs buona 
somma di danaro, perchè potesse sjiO-
sare la giovane cameriera, ed aprire 
un' osidrie. 

Io ooiiduBsi, la settimana scorsa, la 
signora Rugby all'aliare; ed 11 primo 
della nòstra luna di mièle, mia moglie 
mi disse oon tono severo : 

— Giorgio, non pensi a osroare ana 
cuoca ? 

— Tu non hai cerio bisogno d' uAa 
cuoca, amor mio. Col tuo genio parti-
oolare.,-. 

—- Se credi ohe lo matta anoor pia­
de in cucina ora ohe son tua' moglie; 
t'inganni a partito. Ne ho abbastanÙ, 
di quel mestiere da cani. Géroàti nna 
cuoca se non vuoi restar senza pranzo... 

'Coi'tdèe 'letloie, ' versa una lagrima 
inllé-mie domeitiohe aveninre I 



IL F R I U L I 

ttatiia di Vittorio Masiò, illnstre oom-
poBitore (raoceie. 

Il Î TorOi che dlceal stupi^ndo, è do-
vu'o nlla scalpr^lto di Meroió. 

La statua sorgeri aulta Bove, graziosa 
pataeggiata della C{tl&, 

Ali inaugnrazioao verrà Invitata tat t i 
la atampa parigina. 

voi 
nel 

IzL FroTOCià 
fjkt V n n i o l c , iS luglio 

Sulla riforma desiderata. 

Nell'ulfmo mio scritto, e che 
avete avuta la bontà d'inserirà 
pregato vuiitro giornale, parlando sulle 
eleX'Oul amministrative, ho detto ohe 
nella nuova legge comunale e provln» 
oiale sarebbe desiderabile l'aumento nel 
uumero dei aoueigllori e ne ho detto il 
perchè; ma nella fretta ho onimesso di 
i-ccennare ad un altra riCtirma, che io, 
uojj oiirtu oeoSto cell'osperienzii, tro-
vurei prudeDt'salma: la roppreseotànza 
delle miuoriinte, intendo alludere a 
quelle persone ohe per I loro priocipii 
uoii baouo r appoggio della niaggio-
raiir.i degli elettori s restanu qaiodi, 
dito ooal, Bilia tromba, 

A questo modo si ovrlerebboro molli 
malumori, specie nei piccoli comuni, 
dove si spandono equifooi, o si detrae 
Il di ODO di persone oneste. 

Bo Feilonato l'oligarchia, ragion vo-
levii che mostrassi anche 11 rovescio 
delli medaglia, 

_I I llae ho detto la verità, uè d'alito 
mi curo. 

C'iti'auuieutti poi ohe dinanzi bo ri­
cordato nel numera dal co:ialg!ieri co-
mu ali e proviaotali, ne deriverebbe 
conseguenza la maggiore autonomia ed 
uu maggiore dioentrameoto ammioi' 
atrativo, evocando cobi ,la nostra tradi-
ziuuo delle vecchie autonome munici­
pali. 

Sorvtglianza e fatela severa nelle 
pubbliche amm aistrazloni per certi 
atti che possuno compromctlert) l'aoda 
memo economico, ma rimozione aeso-
luta di au.oleri principi di mìnurità. 

Abb'.amab'sogao.dl progresso; quindi 
npu si inceppi JD ieatllvilà locali quando 
non operino contro la legge. 
. I:> altra mia continuerò l'argomeoto, 

F. B. 
S n c i i e , 12 iugho. 

£teiiofli JProeJncialt. 

V I bo già scritta che nelle elezioni 
ftfl giuroo 3 curr, il dott. Giov. Sali. 
Cavarierani fu Antonio, candidato al 
Cuosiglio Provinciale, portato da in-
fiaenti e rispettabili persone di tutti i 
partiti, ebbe 111 voli contro 88 in Si-
cile, Gapolnago del. Maodameutu. 

il giorno 12 votarono i Oomuni di 
iindoia, Canova e Poloenigo, e dal com-
pleBiio delle avvenute votazioni risultò 
una splendida maggiorasza a favore del 
doti. Civarzerani, d'Stinto amministra­
tore delia Pubbl ca Cosa. 

Gode tanta Sducia i'cgrf'gio Candi­
dato che a votare per lui a Canova — 
assieme del fratelio Corte Ouido — ca­
pitò persiao da Ciaon di Valmareno S. 
E, li Conte Annibale Brandolini-Rota, 
campare di Sua Maestà la Regina I 

. A tutto oggi il Ciivarzeraiii è forte 
di -341 voti ooulro 188ottevnii dal can­
didalo avversario. 

Ora deve votare il solo Comune di 
Brugaera, 

Coufldlamo che anche quegli intelli­
genti ed onesti elettori darsnno una 
ball» maggioranza all'uomo che merita­
mente godo le simpatie di tutti I par­
titi. 

ilfo(l) Elettori. 

C a n c v A d i I S A C I I C , i i luglio. 

. elezioni. 

Un prete del pkeae montava ieri la 
sentinella davanti ali» porta dtd locale, 
ove ai tenevano le elezioni amminisira-
ti.ve, e c-'Hiandalo da una famiglia ca-
nevese, faceva il possibile perchè gli 
elettoli porcassero al Caosglio provin-
ciain il uoroe del dott. Sartori, anziobè 
quello dell'egregio dott. Gioii, Ball, Ca-
varzerani fu Antonio. 

. Ora ò notorio che tutti gli altri preti 
del Mandamento soao contrari alla can­
didatura Sartori, perchè esso In Consi­
glio Comunale di Sasile propugnò ener­
gicamente 1' abolizione dell' iatruziona 
religiosa dalle scuole elementari ; per­
sile diede un voto contrarlo alla costru-
zione dalla Chiesa di Cavolano, e per 
altri simili motivi. 

£ pure notorio ohe i signori Conte 
Annibale e Qnido Urandoiini — fratelli 
del vescovo di Cencda — sono fra i 
p,ì)> caldi e autorevoli f-iutori dalla oan-
didaiursi Cavarzerani. 

Ora come al epiega il coutegoo del 
Ueverendo di Guueva i 

Coll'^pnotistao 1 
Il poyer'uomo ò cori a/fiiscinato dalla 

famiglia di cui sopra, ohe anche tempo 

addietro — predicando in Chiesa — 
esortò ì fedeli n non comperare il vino 
dagli osti, ma (ens) al magazzino della 
famiglia itetia, che commercia n«( ge­
nere I «i-

Evidontamoiite tanto allora, quanto 
Ieri II buon sacerdote ha agito per sug­
gestione ipnotica. 

prof. Donalo, 

In ^ U à 
Don Mai'tino di Preytas 

Domani inoominoieremo in appenìice, 
la pubblioic oue di un raccnotu ili Alte 
landra Dumat dti titolo: D o n ITIiikr-
t i n o <lt P r c y t a S i 

Lo stupendo lavoro del più r<ii:anda 
romanziere del secolo fu per la prima 
volta tradotto lu italiane), da uo uustro 
egregio collaboratore. 

Hciio dunque una squisita primizie 
ohe offriamo ui lettori del Friuli. 

M L a g l s t r a t u r a i II giudico del 
nostio Tribunale dottor Qio. Ditta D'O-
evaUlo k nominato vice-presidente del 
Tribunale di Venez'a. 

M'Utre facciamo le nostre vive con­
gratulazioni all'egregio magistrato per 
la meritata protnoziuue. dubbiamo la-
mentitre che il nostro Tribunale vada a 
restare privo di uno dei suoi migliori 
giudici, 

IScuolc cletncDtarl. La scorsa 
settimana gli alunni delle scuole ele­
mentari terminarono il e rsu scolustlco 
del presente aino. 

Domani poi verranno dispensati gli 
attestati di Iole agli allievi che sì di­
stinsero. • 

V u t e n o r e c h e h a b i s o g n o 
d i t i c i i o l a . Ci scrivono : 

Ieri, io occasione che celebrossi al 
nostro Duomo l i festa di .S. Ermacora, 
vi fu come al solito funzione solenne. 

Vi assiitevd molta gente. 
Fu cantati una messa del celebre 

maestro Candolti, che gli intelligenti 
giudiuiiroito m>igiiilli!a. 

Prese parte aili detta funzione uu 
giovanotto di Castìons di Strade, cin­
tando da tenete, bgll possiede, per ve­
rità un timbro di voce bellissimo, solo 
però abbisognerebbe di scuola, special­
mente prima di esporsi a òanture mu­
sica che per sua natura, è per lui es<ai 
difSóile a comprendersi. X. 

S I T c t l I d e l g n z i Un sera verso 
le 10 1|4 le Simiuelle di gaz della b r -
rarin di Luigi Moretti si spenaero per 
ben tre volte lasciando nei peggior im­
piccio i oamerieri colla birra io mano 
nel buio. 

É molto a deplorarsi chi la società 
del gaz noD abbia a fornire la luea 
uguale per tutti i tubi, mentre nell'altra 
birraria dei fratelli Moretti il gaz non 
fece nessuno scherza. 

Btrrnrla Ke l l er . Vedemmo 
ieri con piaotire la birraria Kosler, fuori 
porta Aquilej >, assai affollata di gente. 

La birra fu trovata di qualità ottima 
e OD»! lo alt[,e bibite e le cibine. 

Il servizio soltanto lasciò ieri qualche 
cosa a desiderare, e c o non per causa 
del pruprietario condutture della birra­
ria, ma perdio ieri atesso due dei ca­
merieri che dovevano prender servizio 
fin dalie 2 pom. non si fecero avanti o 
non si trovò 11 per il di sostituirli. 

Crediamo per ciò che in avveoird la 
birraria Kosler, non iasciarà proprio 
nulla a desiderare sotto ogni rapporta, 

V i t t i m a d e l n u o t o . Un ragazzo 
tredicenne, certo Ouelielmo Zilli, Aglio 
allo stradino cnmunule Luigi Zilli detto 
Bertin, domiciliato al n. 03, in S. Got­
tardo, 8i recò ieri verso un'ora pom, a 
nuotare, in quella specie di vasca che 
sia fra il casello 8 ed il 4 della linea 
UdloeCividale, e precisamente a sini­
stra della strada. 

Quella specie di vasca è profonda circa 
un metro a mezzo. 

li povero ragazzo ivi recatosi come 

Tristano Savorgoaii, il quale ebbe una 
spinta che lo fece oidere riportando una 
ferita alla test<i che dicesi di poca en­
tità, per cui senza farsi medicare, con­
tinuò il suo cammino per Attimls. 

Prestito a premi della cMA 
di Bari delle Pugl ie . 

73,a lilstrazlone — 10 loglio 1887, 

Obbligazipol premiato 
Serie Num, Lire 
878 44 100.000 
666 5 2.000 
877 64 1,000 
484 30 600 
784 81 600 
448 51 200 
648 85 200 
468 88 200 
48 66 100 

482 49 100 
836 81 100 
446 4 100 
810 6 100 
808 59 100 
42 79 100 

100 93 100 
541 6 100 
828 64 100 
617 70 100 
469 84 100 

Altre 140 Obbligazioni furono pre­
miate onn L. 60 ognuna. 

Le Obbllaaniooi rimborsabili con lire 
160 sono 23 

Osservazioni meteoroioglcbe 
Stazione di Udine—R. Istituto Tecuico 

13-13 luglio ore QH ore 3 p. ornBp ore 9 a 

Dar.rid. n 10' 
altom.Ua.lO 
liv. del mare 750 S 749 3 751.0 751.8 
Umid. relat. : 53 49 74 43 
Stato d. cieIo| misto milito misto misto 
Acqua cad. i — — — ._ 1 ( «iraiione 
> ( vel kilom. — svr ... 1 ( «iraiione 
> ( vel kilom. 0 4 0 15 
Terra, centig. 27.0 30 5 25.1 27.7 

- . ( massima 33 4 
Temperatura \ ^^^^^ j gg 
Temperatura minima all'aperto 17 0 
Minima esterna Della notte 12-13 : £0.2 

V e l c g r a m n i a m e t e o r i c o del-
l'Ufllaio centrale di Koma : 
(Ricevuto alle 5. p. d»l 12 luglio 1887) 

totalità degli utili; applica tariffe ma 
derate e patti di polizza eocezionalmcnte 
liberali. Emette polizze di assicurazione 
In caso di decessa, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizie Immediate e diifente ed 
offre anche dulia combinazioni speciali. 

Neil' assioarazloaì in caso di. decesso 
il premio annuo per ogni mille lire di 
capitale, è di lire 19.89 ; 22.70; 26.38; 
31.30 n seconda che 1' ns3iourata abbia 
l'età di 26, 80, 35 o 40 anni, 

Esempi di alcune combinazioni special) 
delta New York : 

1. Dotazioni Ai ragazzi. — Un pa­
dre dell'età di 80 auui vuoili assicurare 
la sorte di suo figlio dell'età di un anno. 
Paga ali) Compagnia un premia annuo 
di Uro 485,80. Se il padre muore, il 
figlio riscuoterà sino all'età di 21 anno 
una rendita di lire 400 e raggiunta tale 
età percepirà lire 10,000. Sa il padre 
vive, avrà in tutto pagato 20 annualità 
s rirc'varà' eiso stesso le lire 10,000, piA 
gli utili, valutati approssimativamente, 
secondo i risultati siuora otieunti dalla 
Compagnia, ad altro lire 10,000. 

3. Assicurazioni a premio temporaneo 
seguito da annualild eguale.— Un uomo 
a 30 anni sottoscrive un'assicurazione 
di lire 10,000 pagabili ai suo decesso. 
Il premio annuo cui si assoggetta per 
uu periodo di 20 anni se vive, è di 
lire884,60. Se preinuore i premi cessano 
di esser pagati mentre gii eredi inoas 
sera'nno tosto il capitale. Se raggiunge 
l'età di 50 anni, non solo non avrà più 
premi a pagare, ma riceverà dalla Cnm-
pagnia una rendita vitalizia di L. 881,50 
pari al premio che pagava, sempre vi-
geudo l'assicurazione di lira 10,000 in 

I favore degli eredi. 

I 8, Assicurazioni miste con rimborso 
I dei premi, r— Una persona a 80 anni, 
' pagando lire 601,80 annuii assicura im-
j mediataménte lire 10,000 agli eredi al 
i suo d-icesso. Se riiggiuagé l'età d'anni 
I .85 cessa l'obbligo dei premi, e riceve 
i esso stesso lo lire 10,000 unitAtmente 

all'integrale restituzione di tutti i pre­
mi già pagati, più la partecipazione 
utili. 

Banchiere della Compagnia io Udine : 
Banca di Udine. 

Per schiarimenti informazioni e pro­
grammi rivolgersi ai signor 

ITgo Vamea 
Via Btìllonl o. 10 Udine. 

In Europi prensione u 765 sulla 
Franciii orientale a Svizzera, alquanto 
bassa in Scandinavia u Ruiaia. Pietro­
burgo 754,1 •••• 

lu Italin nelle 24 o.i-a barometro'I 
qu'isi stiiziouario, puiggdrelle a Bui-
luoo. 

Venti deboli o calma, temperatura 
aumentata. 

Cielo bello, vénti variibtii. Barome­
tro podo diverso da 763. 

Mare calmo. 
Probabilità; 

Venti vari, cielo sereno con qualche 
leggero temporale, temperatura in au­
mento. 

{Dall' osservatorio Meteorico di Udine.) 

C o n c o r s o . Si aperto il concorso a 
tre assegni di tire 1000 ciascuno isti­
tuiti dall'Ammiiiistrazioue dei R, Col­
legio Ghislieri di Pavii e dedicati alla 
memoria di Re Vittorio Emanuele II, 
per istudi di perfezioaamentu negli Imi-
tuti d'istruzione superiore del Regno. 

I detti assenti: durauo uu anno a cp-
minciaro dal 1 novembre p. v, e suno 
riservati a* giovani che hanno,conseguito 
la Uurea nella R-gia Università di 
Pavia. X 

1 concorrenti dovranno presentare ai 
Miaistero della Pubblica Iitruzione, non 
più tardi del 15 agosto p. v,, una do­
manda in carta.bollata da una lira, 
accompagnata da una o più memorie 
originili sulla materia nella quale in­
tendano perfezionarsi, o su materie 
afilai, e dai seguenti documenti : 

' 1 . Certificalo regolare d'aver oom-
pintu l'ultinoannii di studio e coiisa-
guita da non p ù di quattro anni, la 
laurea nella H. Università di Pavia; 

2, Giudìzio della i-'acoltà nella quale 
il' concorrente ha fatto ì suoi studi, 

abbiam detto, a nuotare, sia per Inespe- ', sulla sua speoiale attitudine a porfezio-
rienza, eia per altra causa, fatto sta 
ohe affogò miseramente. 

Due suoi frattelliui che stavano ad 
osservare, visto che non ricompariva 
corsero a casa ad avvis'ir il padre — 
ma Intanto aveva tempo di morire cento 
volte, od il gu!irdiiiuo dei casello n. 
3 accorso, non potò estrarre, ed 
anche eoo fatica — che un cadavere. 

Immaginarsi la desolazione del p:idre 
— cui il figlio graodiosHo veniva già 
in aiuto I 

La vasca poi, o si interri od attorno 
si faccia un riparo, perchè di notte, per 
esempio si potrebbe preo pitarvì dentro 
senza saperlo. 

IBaruflTaa Ieri certo Malisani Gio­
vanni d'unni 33, in compagnia ad uno 
soprantfominalo Garibildi, fuori porti 
Oemoua per futili motivi elibe a que­
stionare 000 un contadino del caule 

narsi in una data disoiplina 
8. Oertiflaato di buona condotta mo-

rais rilasciato dal sindaco del comune 
nel quale- Il concorrente ebbe dimora 
durante t'ultimo triennio; 

4. Tatti quegli altri docamenti e la­
vori onde il oonoorrente cred^ poter 
dimostrare il suo valore e laniaturltà 
dei suoi studi. 

Kella domanda stesia debbono i con-
ooirenti dichiarare in quii ramo di 
scienza intendono perfezionarsi e quali 
studi vi abbiano fatti. 

Compagnia d'assicuraiioni sulla vita 
Fondala nel 1845. 

Fondo di garanzia : 346 milioni e mezzo. 
Questa potente Compignia è mutua 

a come tale ripartlBce agli assicurati la 

Uots scientiiche 
Kie anitr'ipa L'Huitrà h uno degli 

animali di basse cour, come dicono i 
francesi, di più facile allevamento e che 
dà maggior profitto all'ulievatore. 

GÌ essa, benché non abbia una pa­
gina speciale nella Bibbia come l'ha II 
piccione, 0 nella storia, come l'oca, ce 
ha però una Interessiute nella leg­
genda. 

Ad epoche determinate questi animali 
acquatici, migralori, molto amunti delle 
spiaggia marittime, fanno delle vere in­
vasioni sulle coste brettone, normanna 
e p'Ccarde. 

E'I è su queste coste che è natauoa 
leggenda. 

Non «apendo donde provenissero quelli 
innumerevoli sciami d'uccelli^ gli abitanti 
di questi paesi, che hanno una tendenza 
speciale a credere cose puoo sempliui, 
fio dal secolo XIII supposero che na 
Bcesjero e sì moit plicassero Iq nn modo 
molto diverso da quello naturale. 
' Il frutto di un albero fu dapprima la 

culla delle anitre. 
Tutti erana d'accorjo nell'attrlbuirue 

l'origine ad- un frutto d'alb irò j il disac-
cardo non esisteva cba nella d^termi-
oaz'one dell'albero eh ' produceva qunsto 
fruito meraviglioso, di oni però in an-
tiohissimi libri di viaggio si trovano 
dei disegni. 

L'albero era in questi disegni carico 
di frutti bivalvi; fra le dna valve soc­
chiuse ficevano cupolino delle piocoie 
anitrelle appena nate. 

Dopo i viapgiatori vennero i natura­
listi i quali affermarono e conf'rmarono 
l'esistenza dell'tiibero famoso. 

Altri credettero invece che le anitre 
Borgei-B r̂o spontaneamente del legno 
fradicio, per virtù di una singolarissima 
trasformazione, din, oaturaimsnts riu­
sciva inesplicabile a tutti. 

I troiicbl di abeti, le vecchie carcasse 
màfoie delle barche fuori uso o naufra­
gate, erano le più indicate per tale fa­
volosa produzione : cosi pur.e certe alghe 
certe muffe, eco, 

Nei 1678 infitti, quando si discuteva 
su questo strano fenomeno, un poeta, 

l il Do Bartas, in un suo poema sulla 
creazione, esclamava in uno slmcio di 
stupetizione in faccia alle mirifiche o-

\ pere delia potenza divina : 

' Ainsi le violi fi-agnient d'une barquo se chanuo 
Kn des cnnards volanti 1 — ò changement 

[ètrangc ! 
I 'Mòme corps fot jiidis arbrc vert, pois viiî seiiu 
{ Naguérè champignon, puis maintcnanto yseau 

Ma neanche qui s'arrestarono le fan­

tasie : in/atti vennero degli altri ohe 
affermarono oho Tenitra nasce da una 
conchiglia di animala marino. 

Dalle valve di questa coiich'gJB af­
fermavano molti naturalisti di aver In­
tesa uscire delle voci, del pìccoli gridi 
d'anitra, 

A pooo a poo)] la luce si feor, e ti 
riconobbi! cbsl 'anitra nasce come tutti 
gli altri ucoelll, da un novo, meno poe­
tico forse, mn ' più véro e più eomodo 
per li allevatori che speoulano su qnesta 
animale. 

Un pregìndizia assai estesa' e radi­
cato impedisce che l'allevamento delle 
anitre assuma quelle proporzioni ohe 
dovrebbe , avere. 11. pregiud zio con­
siste nel ritenere che per allevar della 
anitre occorra sia indispensabile posse­
dere una vasta diitesa di acqua ; ti che 
è inesatto, poiché esistono aoìtrs ed 
anitre. Co na sono di quelle ohe vivano 
esclusivamente nell' acqua, e se ne sona 
altre per cui l'acqua non è un ele­
mento sasolntameme indispensabile. 
Tutto si riduce quindi a scegliere per 
l'allevamento queste ultime speiie. 

Della numerijsisslma famiglia della 
anitre, che vive in tutti i paesi àA 
mondo, sotto tutte le litlludioi, fanno 
parte uccelli di ogni gross°zza e colore. 
Ve ne sono dei nari, dei bianchi, dei 
bigi ; di quelli che p.̂ s3Ìi;doiio delle 
piume splendide, di colori motalliol, ohe 
iiou soffrono il paragone con quelle stu­
pende del pavone, del fagiano e del lo. 
fufiro. Ce ne sono di qiielli che hanno 
delle speciali attitudini al volo ; altri 
ohe stanno sugli alberi ; altri che nuo­
tano come 1 pe'cl ; altri ohe sono muti ; 
altri che borbutt-ino. 

A quest' ultima categoria apparten» 
gono le varietà che sono utilizitabili per 
1' allevamento nel oorilli. Sono abba­
stanza numerose. Citerò fra queste l'a­
nitra selvatica uriginaria, a quanto pare, 
dei grandi laghi-del Nord, che emigra 
nel tardo autunno, a grandi stormi, di­
sposti in forma triangolare, yerao il 
mezzodì, doVe passa l'inverno! 

É la specie cb-< m'tglio sì adatta olio 
stato di domesticità: I mascbi si acoop-
piano colle Bnitredome"t'che, m-i, quasi 
sempre, venuto il momento cosi detto 
dxi passiipc I', SI sentimi pi;eai da vio­
lenti eoceFsi di nust ligia dei loro laghi 
nordici, e ai uniscoou agli starmi emi­
granti, se non si ha lu cura di met­
terli neir impossibilità di.'tarlo col ta­
gliar loro lo remiganti e le penne deila 
coda.' 

L'anitra dumcitìca non'è che quella 
sxWatìca addomestioitar NelU doffleatl-
citd però la sua lìvrai-si alte'ra;s&bl?oe 
delle infinito vuriazioni di colare; i suoi 
piedi palmati s'ingrossioo, diventano 
spesso neri ; la sua struttura è p ù forte. 

Del resto vi sono due r.izze ai anitre: 
una- più grossa, i' altra più piccnla, 
Quest' ultima è la mi>no a l-itta all' al­
levamento, eia p cchè esìge l'acqua, 
ola perchè, raggiungendo . quasi mai il 
peso di uu chilogramma, non conviene 
all'allevatore. L'altra invece, l 'anitra 
di Normandin, è li p ù indicata e ri-
muoeriitrice. Il suo peso supera molto 
spesso i due chiiogrrimmi ; l'allevsminto 
ne è facile, costa poco, ed in certe re­
gioni della Francia sì praiioa su vasta 
scala ed è conosciuta col nume di anitra 
di Rouen. Si distingue per una livrea 
che riproduce spesso quella deli' anitra 
selvatioa ; la sua oaratieristiua ò una 
scriseia color verde dietallico che porta 
sulle ali, Nelle stato di schiavitù diede 
una variala bianca, più pìooola di corpo, 
ed un' altra elle porta in testa nn% spa-
cid di cuffia, 

Fra le specie indicate par l'alleva-
mento vanno segnalate : i' anitra di Ai-
losbnrg, b anca, bocce e piedi gialli, di 
grandi dimensioni, o fornita di speciale 
attitudine all'ingrassamento; r»n'rsL 
dei Labradcr, superb<i, tutta nera, con 
riiliBsi oietaliioi verdi, violetti e azzurri, 
becco e piedi neri. É il prodotto di un 
inorooio d'una specie amerioitaa col-
l'anitra domestica. 

Non si finirebbe più volendo enu­
merar tutta Iq apflci'i di anitre ; ricor­
deremo pero'ò. solamente l 'anitra di 
B'irb'^ria o per dir meglio del Brisile, 
ohe fu portata in Europa nel 1600^ 
sotto il nome di anitra indiana. Appena 
importata li suo allevamento si f.ice su 
vastissima scala e diede risultati favo-
revuliss mi. Fio d il 1560 e.isa ingom­
brava i mercati della Francia .« pour 
servir ez festins et nopces» come di­
ceva Belon. 

Dopo ciò resterebbe a parlare del 
modo'^i allevamento delie anitre, ma 
per ora, vista Io spazio già occupato, 
non mi riesce più possibile. 

' i l Aaccogilitore. 

Per le signore 
Ora siamo in un tempo in cut la sta­

gione c'inviti a viaggiare, e i vestili 
lisci sono i più. adoperati, 

I Anche i vestiti di panno leggera da 
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«itale >i fraitigllano, oppure BI guarnì-
sooDo soltanto OOD dalle impunture fatte 
a rDBoebtoa; la loro {oggie aano Min-
plialjieime: tunlobe bene drappeggiate, 
BOttàiie' a pieghe e gìaohsUa A\ geuere 

ìfti i costumi aemplioi dt peroallo & 
da coDsiglisral una tualoadi aiaat bnoB 
gutto. 

La parte tuperlore è a guiia di oa-
misiotto tutta a pieghe iDcreepate ohe 
latolate toiolte alla vita, al raccolgono 
totto a «D& olutur»; queata tanica è 
drappeggiata ani fiaochl n le pieghe cha 
aceiidoDò aoi davautl, (urmuadlo qaaai 
veittaglio, ' la ' rendono grazioaiasIniA. I 
dliegoì a paatlglie rotonde a a piselli, 
(lai'e (letroti'zzernnaa quelli «crizesl, ohe 
coDtiiiUeruDuo fnb ancora por un bel 
fettu I tormBve degli sbb'gliameotl per 
b'Tnbl e gioTuaette. 

Oome aocesson dell'abbigliamento ci 
aono dei Seciù e delie maatsilioe di 
mite le /uggie, ohe accompagnano i co-
etiimì da passeggio completandoli. 

Yi SODO pure dei paltonoiui di pizzo 
eiégunti che servono come oomplemento 
dell' abb'gliamento; qiieaii paltouc ni 
sono però sansa maniche, cioè la ma-
nl'oA non tocct àemmen'i ii gomito ed 
6 formata dit una gala a pieghe, 

É un fitto che ora ai i abituiti a 
Tederò i corpi dei vestiti tnnto guer-
nltl che Bopra un corpo fatto aemplice-
mante ai aonte il blaugao di mettere 
una stola, uu Qaoù, una giaoohelta, 
inaomma qualclie coaa che possa ser­
virgli di adornamento. 

î ota allegra 
Al Guffè. 
Un signore, paasaodo, urta involon-

tatlamente coi piede la aedla di un bel­
limbusto, il quale, offaao grid^ : 

—' Asino I 
B l'altro pronto: 
— H I piacere di ounoacerla; io mi 

chiamo Ijijaue I 

Vo medico di campagna, accanito gluo-
calore di carte è chiamata di urgenza 
al letto di un infermo, 

Dopo arergli chieato coea si eente gli 
prende il polso, e comincia a contare 
le pula .zioni : 

- j Un», due, tre, quattro, sei, fante 
di coppi*, asso di baatooi, re di denari,., 

Dottorai dottorai — interrompe 
l'ammalato — con tutte queate carte 
in mMDo voi mi farete perdere la par­
tita I 

Sciarada 
1, Animaletto 

0 animalone. 
Servo benone 
Il mio padroo, 

2, Son vago insetto, 
Son produttivo 
Dui raggio eativo 
Nnlla eisgioij. 

1-2, Prima mi semini. 
Mi cogli e maceri. 
Mi secchi e pattini. 
Poi mi fai tessere,,. 
Ora che son? 

iiione della Sciarada antecedente 
Con apt. 

Varietà 
V a b e l a n l t o ! Un telegrammi 

da Nuova York all'Agenzia Kenler ri­
ferisce ohe a Quiucy, nel!'Illinois, un 
uomo, munito di un peracadute, saltò 
da un psiloue, quanilo questo si trovava 
a4 un' altezza di BOOO piedi, e giunse 
lii terra senza farsi alcun mate, 

C ^ a i x o l s l » I t a l i a n o e r e d e d i 
mciBXO l u l l l o i i e . F. Peir.,ri, dimo­
rante a Sant'H^leua (Oalifornm) eser­
citava con faiiiiu, ma sembra, con poco 
priiStto, il mestiere di San Crispino di 
secondo ordine. 

Un boi giorno, mentre il buoi Fer­
rari, (ednlo sui suo trespolo, stava, fra 
un sospiro e uu altro, tirando innanzi 
e indietro lo spago, gli giunse una let­
tera, di Francia, in cui un notaio gli 
partecipava che un euo zio aveva avuto 
il buon gusto di andarseno al creatore 
0 di lasciarlo erede di mezzo milione 
ài dollari. 

Accertatosi della realtà della cosa, 
buttò in mezzo alla via forme, trincetto, 
lesina, pece greca ; pigliò un biglietto 
per i' Europa e andò a realizzare i' e' 
redità. Lui fortunato I 

Pietro Barbaro 
(Ve<it Avivfo in qtua-ta fogina). 

ITotiziario 
Sei mila chll. di polvere 

e un lulllone di cari uccio 
esploae a SSassauat 

Un telegramisa odierno da Maeiatta 
alla TributM dice : 

Stanotte avvenne una tremenda espio 
eione che svegliò tutti gli abitanti di 
Maesaua e dei distorni. 

Tutti sono corsi sulle strade. 
Bra scoppiata la polveriera della for­

tezza di Tauiud che è II forte che sta 
alla testa della prima diga di Maeanua. 

La polveriera eli Taulod conteneva 
seimila chilogrammi di polvere e un mi­
lione di cartucce, che andarono tutte 
distrutte. 

È stalo no vero disastro. 
Vennero colpiti 60 fra sott'ufSciaii e 

saldati. 
Sono morti sul colpo li caporale ed 

i ŝ i soldati che si trovaraao al corpo 
di guardia dalla polveriera, 

Il generale Saletla é oorso subito so­
pra il luogo con lo Stato Maggiore a 
diede enurgicho dieposizicni, scooniiato 
dal comandante dai carabinieri e dagli 
offlciali di tutte le armi. 

_ L'inchiesta, per conoscere se al trat­
ti di cago fortuito 0 dolo, procede ala­
cremente. 

• < 
La Stefani ha in proposito : 
Boma 12. Il ministro della guerra 

comunica : 
Saletta telegrafa da Massaaa che età-

notte, noD sa ancora se fortuitamente o 
dolosamente è scoppiata la, polveriera 
di Taulud. Sette soldati morti, 16 fé 
riti gravemente, parecchi leggermente, 
Lo truppe di torra e di mare compor-
taroosi egregiamente nel soccorrere i 
feriti ed impedire l'estensione dell' In­
cendio. 

Per i{ corpo di tiolowlori in Afnc». 

SI sarebbe stabilito che 1 volontari 
d'Afrio 1 partecipano alla campagna d'au­
tunno, 

S probabil-} ofao il comando del vo­
lontari aia affidata colonuello Messe-
daglia. ' 

La questione Geni, 

. Nei circoli politici deplorasi e com­
mentasi la non avvenuta pubblicazione 
del giudizio dato dall^ Commissione dei 
gen^raii sulla condotta tenuta in Africa 
del generale Geuè. Rit-eusi ohe in tale 
documento sia implicita la condanna 
degli ex-min stri gen. Ricotti e gau. Di 
Robiliint, avendo .il generale Oènò agito 
secondo gii ordini da essi emanati. 

X!\im& Posta 
La vitila del re a Terni, 

Terni 12, Il re è g'unto a!leore6 20 
accompagnalo d îgli onor. Grispi, Sa­
racco, Bertulè Viale, Brada e dalla «ne 
case civili e militari. 

li re venne ricevuta alla stazione da 
tutte le automi, egli recassi col seguito 
al Municìpio, 

Fu accolto entusiaotioimente da nu­
merosissima popolaziuo). 

Dopo il ricevimento delle autorità al 
municipio, il re recherassi a visitare 
le foodi^iia dai tub', e quindi l'accia­
ieria. 

Dopo una refezione alla palazzina 
della società degli aiti fumi, ii vesaovo 
accompagnato dai canonici si recò ad 
oss-'quiare il re poscia il re vistiò la 
fabbrica delle armi e la cascata di Mar 
more ; ripartirà alle ore 5 1|4 per 
Roffij, 

li re vigilò minutamente la fonderia 
dei tubi e l'acoiaieria ; esternò a Broda 
lasca sttm:i aoddiafaziuiie e compiacenza 
pel grandioso impianto delle offisine e 
l'impulso dato all'industria siderurgica. 

Telegrammi 
P a r i g i 19. Floquet è dimiasionarlo 

in seguiti! ai vari incidenti di ieri alla 
Camera durante 11 discorso di Lnisant, 

P a r i g i 12. (Camere) Delaforge dà 
lettura della dimissmne di Fluquut, 

Approvasi con 486 voti la mozione 
che respinge la dimissione di Floquet e 
lo si invita a restare alia presidenza 
(applausi). 

Spuiler rispondendo ad una interro-
gazioue circa i preti di nazionalità e-
stera residenti nel dipartimento del 
nord e che non aono naluratizzuti, dice 
che questi preti in numero di 60 fu­
rono diffidati di farsi naturalizzare, 
ma la interrogazione fu trasformala in 
interpellanza e U Camera t' !i& rinviata 
ad uu meae. 

Memoriale dei pnvati 
O^excati'dl Città, 

Udine, 13 loglio 1887. . 
Ecco i prezzi fatti osila nostra Piazza 

al momento di andare in maochina. 
FROTTA. 

Oillege > » —.16 » —.26 
Fragole „ —.70 „ - . 8 0 
Pere „ —.40 „ —,6(1 
Armellini » > —.40 » 45,— 

LEGUMI FRESCHI 
Fagiuoll „ —.40 „ —.45 
T»gollne , . , . , » —BO » —,— 
'regoline schiavi „ „ —.16 „ —.20 
Patate „ „ —.12 „ —.10 
Piselli di L. —35 a L. —.40 

UOVA e fiUSKO. 
Uova al cento , , da L. 4 a (S.— 
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Regio Osservatorio Bacologico 
DI V ITTORIO 

XV amo di emciìio i887 
per lit campagna serica 1889 

E «porta la sotluscrizion» per l'slle-' 
vamento 1888 alle seguenti qualità di 

Cellulare giapponese verde -, 
nduslrlalé giapponese verde ; 
Cellulare giapponese bianco; 
Cellulare di primo incrooio(bia'CiK2Ìatlo) 

nostrano giapponese, a bozzoli-gialli ; 
Cellulare di primo Inorooio (iiiunco-verde) 

a bozzoli verdognoli. 
Per eiit&re il gravissimo inconvc-. 

niente dei r-part", ohe si ripete già più 
volle, i'Osaervalorio apre lo sottoscri-
ziooi e -li rini'ivn II dirtto di chiuderle 
appena U quantità diepocibile (ama enau-
riia. 

Per In cond ziuoi rivolgerai al Rsp 
presentanie per U Città e Distretta di ì 
UDINH;, sip. Car lo ini;. Bs-aida : 
residf>nln m Viine via Daniele Manin 
(ex S. Boriolomio) n. Si. 14 

Trifoglio Rosso 
Presso il nottnnorltio, trovasi un forte 

deposito T r i f o g l i o Koiillto di ot­
tima qualità, t a n t o In p e l o ciie 
Mguaclttto» 

I aigDori poesldenti potranno averne 
di due distuite provenienze, oiuè di 
quella coilivato io fiiul',oOffiedi quello 
coltivato in torroni lungo, l l . - i ' l a v e 
ove, rie-oe mlglime pcr.bè la. Vera 
o r i g i n o del irifogli» nsio. 

Ondo Qua abbia a wrilcarsi come 
I' aunp scorso, ohe molti possidenti do-
veitero pel luro ritardo ncquistiru se-
meutc d'incerta pruvenionza, vorrei 
prega:rll di prenotlare snblto l'approt-
eimaiiva quautiià ocoorreiitegll, tanto 
più die qUBKi' annata rlesrl molto scarsa 
di sementi', Oim la quantità che ora 
tengo dlspunibile garaUtl lSVOla boat& 
e naaoita «icum. 

Domenico M N«gr9 
UDINE 

PisiiB del Dtiomo -t. 

STABU-imeNTO. 

CLIMATlflO IDROTERAPICO 

16 L E V I G O 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA 13 

ReniUtii ItsI. t Kennaie da Si SS a D5 73 
1 lanUo 97.7U> SI SO Alieni Banca Mulo-
naie —,— —a—Buca Veneta da S68— — 
a 969 — Banca di Credito Venata da 269,— a 
363-— Società coetnulaiii Vweta SOO. a 803.— 
Cotonificio Vamedase SOS— a 309.- '̂ ObbUg 
Prestito Veneiia a premi 88.25 a ìi.lb 

Valuta, 
feiat da 30 fnniilii da — a ~.— Bon-

eonate auttiloulia da 199.7(8— i iioa 1,8 
Cttmhi. 

Olanda se.31-- da GeitunlaSi~,dà 133.— 
a 134,86 e da 13B SU a 133.60 Ftaileia 3 ds 
lOCISi a lOO.Ud I— Belgio 31— da — a —,— 
Land» 3 da 36.19 a Si.H - Srisnra i —.— 
a —.— e da —.— a —.— Vioiua-Tiloata 
i da 199.75-1 300.36 - a da a : 

Sconto. I '•' 

Banca Natiosale 6 li3 Banco di Napoli 6 i;3 
Bacca Veneta Banca di Cind, Vaia, 

mUNO, 13 
Bendila Ital. 97.96 —.90 . Merid. 

a — Oamb Londra 36.8Ó — [ —.— 
Francia da lOO-S» 30 |— [. Berlino da 128,63 
lu - I — Fani da 30 firandii. 

FIBENZE, 12 
Band. 97.95 —I— f«mlia 36.38 —i Francia 

lOOOO 9(16 Marid. 769.- Moli. 994. -

ROBUL, 13 

Bandita Italiana 97 80 - Banca Qen. 6S3.50 
GENOVA, 18 

Bandita ita'iona 911.77 — fianca 
Naiìonale 3196.,— Credito moMliara 999 — 
Uend, 761— Mediteiranee «87.-

FARIQI, 13. 
Bandita 3 Oo 88 60— RogiUta 41(3 109.16— 

KandlU Itollun» 96.73 liondt* 36.33 1)3 — 
Inglese 101. 9|I6 Italia >($ Band. Tusm lt,4.6 

BEKLINO, 13 
Uobiliara 4-19.50 \aitilao1ie 803.— Ijomliarde 

180.60 Italiane 97.80 
VIENNA 12 

Mobillaro 3;9.— Lontiarda 79 76 Ferrovia 
Anatc. 338.90 Banca Naaionale 8̂ 8,— Napa-
leonl d'oro 10.04 1(3 Cambio Pubi. 60.36 Cam­
bio Utain 136.8U Austriaci 82.96 Zeccliini 
inporioU 6.97 

LONDBA 11 
Italiano 10111(16 Inglosa 9S 6(8 Spagngolo 

— Turco 

Onesto bagno ò mollo usato por la stesse 
malatiie, per la quali viene ordinato il bagno 
naiurnl-i di i /cvleo. 

1 buoni risultati ottonnli lo rjccomnniiano 
molto, ed i signori Medici lo ordinano tanto 
per la cura proparatoria al bagno di Liovlea 
come per la cura a domicilio per cbi fosse 
celi' impossiiiilità di portarsi alio rinomate 
F o o d . 

Questo liquido concentrato è preparato in 
Trenta iiellis rorinstoia dRlI'Arnil 

' col prodntti che ninirralizxano 1- acqua di 
Vc lr la lo di flLevl«o. 

I componenti chimici sonò sciolti in questa 

Seca acqua, che rappresenta la quantità auf-
cienta per un bagno 

L'cticnatta di ô ni tiottiuliu deve pnrtara 
il noma G'avinacla dnll' Armi In 
TreaSo e la firma del proprietario. 

Unico Dppoaito in UOINB presso la Far­
macia A. F,4lllHiH, Mercawvccchio. 

I • f 

BAGNO ARTIFICIALE osiixrsA.iF'oKTB 
F»rrO-RamtÌ0O-àrBjaÌC&U La D.tta fratelli Pesamosoa si pregia 

dell'onore di portare a cuoosceusa del 
pubblico ohe lo stabilimepto rinomalo 
C/imalico-fdrolerapico di loro propr età 
e dalla medi-sima condotto, venne già 
aperto al pubblico cou molte Innovar.loui 
lo esso introdotte p"r corrispondere sem­
pre più alle esigenze di coloro che in­
tendono onorarli, ripromettendusi poi di 
mantenere nnobe la discretesza dei 
prezzi e l'iuoppnntabiliià del aervisio, 

B I Proprielari, 

BAÌìCÉLLATurGÌ 
U D I N E 

Via Trcppo n. 4, (hazia Parìa) 

artìcoli per coufezionamentu del B e u t e 
b a c i t i a s stenla cellulare e per là 
ounservazione dei seme con deposito jH 
Mioroseopi il«lle migUori fabbriobe. Ve­
trini portaoggetti o copri-oggetti,'Ter­
mometri & massimo e mininao,.Trincia-
foglia eco. ecc. 

Fornisce pure Microscopisti ed abili 
confezionatori del seme bachi a obi da 
facesse riotaieata. 

Valentino Brisighellì 

NEGOZIO IliNlFiTTeE 
8 Via Cavour n . 4 

Ricco deposito stoffe uomo tutta lana 
nazio'iijli ed pstern da lire 9 ,Att ) t O ^ 
l a , 1 4 , 1 9 , S O , «&, a lire S O il 
taglio vestito,. . 

Sti'ife per signora, Tbel, B^iges, Mug. 
sobi ecc. -ecc. 

Biancherìa d'ogni sorta. 
Coperte, cnpi.rtori, lane e trnlioi per 

materass', orettoni per [nubili, percalli 
por vestiti e camicie, flaDelIc, maglie 
lane e cotone. 

Tantissimi altri articoli a prezzi mo­
dicissimi. 

Grai)dl.<s'ma asso r-uto Scialli neri 
T<bni con e senza ricamo da lire 3 , 

I 4 . 5 0 , e , V, », 1 1 , I O , S O Gino 
' a 4 0 , 

I
' Aŝ 'umesi commiaaionì in vestiti da 

uomo confezionati sopra misura promet­
tendo eleganza, soiid'tà e puntualità. 

Casse forti 
della privilegiata Fabbrica 

IN iVIENNA 13 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIOI 13 
CMn<ura della a*» II. 96.02 
Manhi 131.- l'uno. 

MIliiAKU 18 
Bondita ital. 97.70 ler. 97.68 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 18 
Bendila anatrioca (carta) 8184 

Id. anilr. (arg. 83.90 
id. au»ir. (ori.) 113.36 

Loadra 136 70 — Nap. 10.03 —( 

Proprietà dnlla tipogrntta M. BÀROOBCO 
BviAvm AjbBtiUHDRO gerente reipone. 

K»P)ii«i-i'i>t.iUte in Udine e-f, Mattia 
Piai Piazza Mercaioiiuovo u, i presso 
l'Agenzia d'Aasaicurazioni La Fondiaria-

Deposito oggetti per latterie 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

't in^licrc la s|}!(iceTole 
coiicorireiixtt clic l'Iene 
taUa liubblicumicnte in 
mi» nomo (va mici incA» 
ricuti in cftdcHlw lìisirci/-
to, dicliinro clic V unico 
mio cttieitivo lliip|ifc»«cM<» 
tante |>cr la Città e il III-
slreit» (li Udine è il sìg^ 
lng^eg;>icre 

CAULO BEAIDA 
g>i>4>go nsieii<> iiiiiililSca-

mente quei Hi|;iioi'i dolln 
Ciltit e Uiiiiirettw «li Udine 
che liitcndcsijsei'o onorar-
Oli di Ijoro coinnìÌ!4Mioni A 
Nertìi'Mi del ti-auiite del 
Minnominutoniio Uapitre-
jiicntantc. 

Vittorio, 24 giugi 0 1887. 

GIUSEPPE PASQUALIS. 

Cartoni 
Per Seme Bachi 

presso la Cartoleria 
MAKCO B . & i t » « J S € 0 
in Udine Viu Mercatovecjchio 

l'rezxi di fabbrica. 

(Fedi atitiiso in }uarla pagina ) . 
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I L F R I u n 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Frinii si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità 
,.E» E. Oblieght Parigi © K»ma,'e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

. Dopo le adetlonl delle celebrità medUtbe d' Europa ninno potrà dubitare dell'offlcadia di queste PILLOl^E SPECIFICHE OONTftO LE BI,£NNOltRAiGII}{ SI RECENTI CHE ORONIOHE 109J 

del Professore Dottor LUIG-I P O R T A 
dottate dit 1853 nelle Olttdfehs di Berlino (vedi Denlnhe KUnich di Berlino, Mtdicin Zeiuchhfl di 'WjlVt'.burg ~ 3 giugno 1871,13 settembre 1877, ecc. •-',Ritenuto unico apeciflcfo per leieapradeUé[ 
mttl&ttle e restringlmeuti uretrali, combattono qaalsliisi atadin inUainmatorio vescioale, ingorgo emorroidurio, ecc. — I nostri medici con 4 scatole guarisooiio queste malattie nello stato acuto,'abbi-. 
tbgutiBdooa di più per le croniche. — tm eviiani falsificazioni 
QT 'liRIITITlÀ <̂ ' domandare sempre a non accettare che quello del proCnssote PORTA DI PAYIA, dnlla fat-mn<:ia OTTAVIO OALLEANI che sola »e possiede'la feiite ricetta. (Vedasi diohiara-
Bt i j l I l l U n zione della Commistione Umciale di'^Hlim, 1 t«t)br>ii<)' ì # 0 , 

'•Onoretioie signor Farmacista OTTAVIO GÀLLEANI,^Milimo. — Vi oiiinjjipgo buwno R. N. per «Itruttanle Pillole proti-ssora PORTA, non ài flacon polcùro fier acqua seiatiea,, «he da ben 7 anni] 
esperimento nella min pratica,'sraiil(iiiniloije le Blermorfiagie 4 recenti che.^qraaiclie, ed iu alcuni cani oat-irrl e ri.'stringimpnti aretrull, applicandone l'uso ooiie da ietru»ìoue «ho trovasi segnata dal j 
prof. Porlo, — In attesa dell'inviò, con coDsideraZ'Onn.credi'tomi doti. Uueiini s.>gretariij del Congrosso Mmlicu. — PISA 31 settembr» 1Ù78. I 

Le pillol» cooiano L, %.!>0 l-i scatola u L. li.aO'il'fiacbn'di pnhi^rt' sudatlva franche in tutta Italia. — Ogni farinnco porta 1'isiru?,ione chiara sul modo di usarla. —Cura compista tarficolsl 
delle lopradittii malattie e del iangue, h. 25. -^.'Pèt'tjoinodtfB'IjiiratlJia (lÀglì ammalati, iti tutti i fiorai vi sono distinti medici che visitano dalle 10 nut. allo 2 pom. Consulti anohs por oorrispon-l 
denìia. — L» Farmacia è fornita di tutti rimedii che p'óMohO' otfem-rnre m qualuoqun sorta di malattìe, e ne fa Npedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, control 
rimessa di vaglia postale. — Scrìvere alla farfpacia n, .9^<df,.'OU(tvtniiC>iitltcanl, Milano, Kia Meravigli. ' I 

Rivonditori a ODINE: Fabris, Comsili, iWimiìimiGirolom» e fiiniiioii f.iiigi, favìnaoia alla Sirena - - VENEZIA: Bùlmr, dolt. ZompiVom — CIVIDALE: Podr«cca — MILANO i Stabilimento Carlo\ 
Erba, vlalSlaraala.n. 8,'CaBa A. Manìoni e C, via Sala, 18. — VICENZA: Bdiino Kaieri — FiOMA.'via Pwira, 96, s In tutte le prinolpali. Farmacie del Regno. 
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Venezia- Padova-Treviso - Udine 

ETRO BARBARO ' 1 

ii( 

i lìàiiiA fai •iib» UBl^E PREZZI m i 

Stagione di Primavera-Estate 
. ABITI PATTI •I 

Ulster mezza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati . . . . . „ 14 a 50 
Vestiti completi stoffa fantasia novità . . . „ 16 a 50 
Sacchetti „ „ „ . . . „ 12 a 25 
Calzoni ,f „ ), . . . „ 5 a 15 

Gilet stoffa fantasia e panno 
Veste da camera con ricami 
Plaid inglesi tutta lana . . 
Parasoli in tela e satin ,. . 
Ombrelli seta spinata . . 
Ombrelli Zanella . . . . 

da X. 3 a 8 
\,.-i25Ja30 
„ 20 a 35 
„ 2 a .6 
„ 5 a 14 
„ 2.50 

Specialità per bambini e giovanetti, 

^€trandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. -30 a 120 

Sì eseguisce qualunque commissione in 1^ ore. 
atiT-iifarair'»»«ro6 ^^^"^•-^1 <<^-»"«"a t>-w>«;ra>t: ii:-iiiiiirrat)~i.in i-ì je 

SiiaMettaao Avvisi a prezzi jiodidssiiiii 
OMO J E l t à l E M W i 

fuUfiM iarlvl i V&ìtmz» Arrivi 
Oi, oiima A ViCHUIA C A VKK£Z1^ A DUINK 

0 » JL,4S aaL TOifltO ora 7.t6 aat. i ora 4.Q;)aat. .liTQttO ore 7,86 ant. 
, '9.10 ant oJaKitiuB a ' 9.3T ant. a '6.8& ant. 

a 11.05 aot. 
onaulbaB „ ».5<t.«iit. 

, IMi^tat. -'.i! (l'atto i a l.«0 p.:. 
a '6.8& ant. 
a 11.05 aot. omnibus a s.oa i>-

, 12.50 pom rimaibas a 6.1(1 p. a 8.16 p. diretto , 8.19 p. 
, e.t i . omnibas' „ i).66p. a B.4IÌ a qmnibas a 8.05 p. 
, 8.90 , dtratto . ll.BB p . 9 — a «Uto a a.80 u t . 

DA VPIHK ' A ronTBeBA DA POHTUBBÀ 1 A UDlNa 

ora' tt.SO ^ t . oiuiSb. - ' àré 8.'4& ani. ois •I.BO anv onnìb. DIO 9,10 ant. 
, ' 7.U~uìt^ ~3!ntta a' i:u ut. , a.atp.. 1 omuib. , 4,66 p. 
a 10.80 ani, ô ntiUi. 

a ,M6-p. ' a n—r- 1 oatdb. , 7.36 p. 
. 4.20 ;..' li<«»«tl.:. a ,M6-p. 1 , 8,86 p,. 1 dlnt(!t<) , 8.20 p. 

£>A. ODJMK A TRIuaTA PA TMBSTK A aniMu 

rat «M'Wi^ •iato or« TS1 ant. prg TtSOant. 'Omnib* 0 » 10.— ant. rat «M'Wi^ 
omnib." a I J S l m t . . , 9.10 ant. onnib. a 12.80 p. 

rat «M'Wi^ 

•misto a fflff-p. — — 1 . — misto .„ 4,27 p. 
a 3.60 p. owUb. , 7 SO p. ^ 4 . 6 0 p . ommtidH , a.nB 0. 
, 6.B6 p. : . „ •9.62-p. „ 9.- p. ailiit<> , 1.11 ant 

HA VDIIIII A O I V ( D A I . K 1 b/L GIVIDALK A UDINK 

tlt LiiuA. misto ore 8,19 ant. oro 6.80 ant. misto 0 » 7.02 ant. 
a !() ,%,,. • a 10.54»., . . » 9.1& « » HI ' . lS.65p. » 1.3Tp. 1 . 12,05 p, , 12.87 p. 
a 8 . - p. „ a 8.83 p. » 2.--P. » H-.^-a G.M'p;̂  „ a 7.18 ». „ 6.65 p. » 8,271>, 
a ..sm^. a . . . ftoap... . 7 .«Pr n a a i 7 p. 

IPOGRAFI 
U D I N E 

-1 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti dì cancelleria per Municìpi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Gsocuzioite ac(;unita « pronta di tutte 
le ordiuaztonl 
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Udina, 1887— Tip. Mar«o BsrdvHo 


